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Flora

Insieme delle entità vegetali che vivono in un determinato territorio.

Lo studio della flora è un settore della botanica (Floristica) ed è preliminare e 

complementare allo studio della vegetazione





Italia

Flora vascolare

- Conti et al. (2005): 7.634 taxa (specie e 

sottospecie) nativi e spontaneizzati, 

ripartiti in 196 famiglie e 1.267 generi. 

1021 entità endemiche.

- Bartolucci et al. (2018): 10.108 taxa

ripartiti in 1.530 generi e 198 famiglie; 

8195 taxa sono autoctoni, 1.708 

endemici
Funghi

4.296 specie di basidiomiceti 

(20% delle specie mondiali)

Briofite
1.161 specie note 

(2/3 delle briofite europee)

Macroalghe
924 taxa marini 

(una delle flore bentoniche 

più ricche del Mediterraneo)

Elevata biodiversità rispetto agli altri paesi 

europei sia in termini assoluti (ricchezza di 

specie: la flora vascolare autoctona è pari a più 

della metà di tutta la flora europea) sia in 

termini di rapporto ricchezza/area

Elevata biodiversità nel contesto mediterraneo

in termini di densità



La ricchezza di specie è la “misura” di biodiversità più utilizzata 
alle diverse scale di osservazione.
Disponibilità di liste di specie per le diverse categorie di taxa.
Le specie vascolari  rappresentano la categoria più utilizzata.

Montagna dei Fiori (TE)
Prato-pascolo ad elevata
ricchezza di specie



Abruzzo: 100 specie progenitrici di piante coltivate
(da Manzi, 2014)

Patrimonio floristico e agricoltura

Il patrimonio biologico di un territorio
condiziona fortemente la vita degli uomini, ne
determina il cammino storico e l’evoluzione
culturale.

Il Bacino del Mediterraneo è uno dei 7
principali “centri di origine delle piante
coltivate”.
In Abruzzo vi sono 100 specie autoctone
progenitrici di piante coltivate (Manzi, 2012).
Nel Lazio si contano 798 taxa officinali
(Guarrera, 1994).

Val di Pejo (TN) -
Vivaio di piante
officinali: in primo
piano Leontopodium
alpinum
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TASSONOMIA

Studia e descrive la diversità biologica sia animale che vegetale, stabilendo

affinità e differenze tra i gruppi; investiga inoltre le cause e le conseguenze di

questa variabilità.

È una branca della Sistematica ( per alcuni sono considerate sinonimi) che
organizza le conoscenze in un sistema gerarchico logico (sistema di
classificazione). 
Quella di classificare è un’esigenza naturale nell’uomo. Classificare significa fare 
ordine all’interno di un insieme eterogeneo, raggruppando gli elementi in 
categorie più o meno omogenee. Così procediamo anche quando facciamo 
ordine in una stanza, o organizziamo i libri in una libreria oppure i file in un 
computer.

Analisi statistica dei dati ottenuti da studi morfologici, anatomici, biochimici, 
genetici, molecolari e altri al fine di valutare le relazioni tassonomiche fra gli
organismi o popolazioni specialmente all’interno di un contesto evolutivo.

BIOSISTEMATICA

SISTEMATICA
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Ogni specie è individuata da un nome!

Dare un nome condiviso significa avere la possibilità di accedere a una serie di 
informazioni sulle caratteristiche specifiche di quella pianta, ad esempio, se è 

commestibile, tossica o medicinale. Pensiamo ai DataBase online che contengono 
enormi quantità di dati dalle sequenze del DNA ai caratteri organolettici delle 

piante

I nomi comuni sono spesso imprecisi e variano non solo tra nazioni diverse ma 
addirittura all’interno di una stessa regione e anche nel tempo. Inoltre, se per la 

maggior parte delle specie coltivate o comunque di interesse per l’uomo esiste un 
nome comune (e a volte più d’uno), ci sono invece molte specie spontanee che non 

lo posseggono. 
Nomenclatura
Si occupa delle norme che regolano la formazione e l’attribuzione dei nomi delle
specie e delle altre categorie tassonomiche al fine di evitare il più possibile ogni
ambiguità.

Queste norme sono raccolte in testi di riferimento:

Codici Internazionali di Nomenclatura Biologica.
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A volte il nome comune può corrispondere
effettivamente a una specie botanica:

• - “faggio” corrisponde alla specie Fagus
sylvatica L.

• - il nome “quercia” corrisponde a un
intero genere (Quercus), di cui fanno parte
numerose specie

• - la maggior parte delle migliaia di specie 
spontanee della famiglia delle Poaceae
(graminacee) vengono collettivamente 
chiamate semplicemente “erba”;
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-“Golden”, “Granny Smith” o 
“Renetta” sono nomi che 
corrispondono a diverse cultivar (= 
varietà coltivate) dell’unica specie 
botanica Malus domestica Borkh. (melo)

- “Erba di S. Giovanni” è il nome con 
cui sono conosciute numerose specie 
officinali diversissime fra di loro 
(Achillea millefolium L., Hypericum
perforatum L. e altre), che hanno in 
comune fra loro solo il fatto di venire 
tradizionalmente raccolte intorno al 
solstizio d’estate.
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TAXON (plurale TAXA)

Gruppo tassonomico di qualsiasi livello (phylum, famiglia o 

specie); il livello al quale viene collocato è indicato come 

Categoria o Rango tassonomico. Generi e specie sono

categorie, Prunus e Prunus persica (L.) Batsch sono taxa

all'interno di queste categorie.

Prunus persica (L.) Batsch è il binomio specifico

Prunus genere

persica epiteto specifico

(L.) Batsch Botanici che hanno

descritto questa specie

Amygdalus persica L. basionimo



Più un nome è preciso, più alto è il suo valore di chiave di accesso e trasmissione di
informazioni. La massima precisione si ha usando il nome scientifico, che
individua con precisione la specie.

Bucaneve
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Galanthus nivalis L. (abbreviato in G. nivalis L.). Dire che il 
nome della specie è “nivalis” non è corretto; e anche “Galanthus
nivalis” è una denominazione incompleta.  Per convenzione, il 
binomio (genere ed epiteto specifico) si scrive in latino e in 
corsivo e l’autore in tondo. Il nome dell’autore viene abbreviato 
in una maniera stabilita, che si trova in appositi repertori.

Se una specie già descritta da un autore viene successivamente attribuita 
da un altro a un genere diverso, oppure cambiata di rango tassonomico 
(ad esempio elevata da sottospecie a specie), si riportano entrambi gli 
autori, come nell’esempio sotto riportato:

Picea abies (L.) Karsten (abete rosso)
descritto originariamente da Linneo come Pinus abies (Basionimo) e 
successivamente spostato da Karsten nel genere Picea



Al di sopra del genere, ciascuna di queste categorie ha una sua 

desinenza caratteristica

Ranghi
tassonomici Viridiplantae Alghe Funghi

famiglia aceae aceae aceae

ordine ales ales ales

classe opsida phyceae mycetes

phylum phyta phyta mycota
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Categoria Taxon Descrizione

Regno Viridiplantae Organismi acquatici e terrestri, con clorofilla a e b
contenuta nei cloroplasti, amido come carboidrato di

riserva, struttura stellata del flagello

Phylum Anthophyta Piante vascolari con semi e fiori; ovuli racchiusi in

unovario; impollinazione indiretta: le angiosperme

Classe Monocotyledones o 

Liliopsida

Embrione con singolo cotiledone; pezzi fiorali

solitamente in numero di tre; fasci vascolari distribuiti

disordinatamente nel fusto: le monocotiledoni

Ordine Commelinales Monocotiledoni con foglie fibrose; riduzione e fusione
dei pezzi fiorali

Famiglia Poaceae Monocotiledoni a fusto cavo con fiori verdastri ridotti;

achenio specializzato

(cariosside) come frutto:

le graminacee

Genere Zea Graminacee robuste

con verticilli di fiori

maschili e femminili

separati; cariosside carnosa

Specie Zea mais L. Mais o granturco
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Consiste nel determinare se una pianta, raccolta in un luogo, 

appartenga a un noto e già denominato gruppo di piante, significa 

quindi attribuire un nome alla pianta. È indispensabile nella maggior 

parte dei settori applicativi della botanica. Si può procedere per 

confronto con iconografie 

Marchi P. et al., 

2002-2006

Redouté P.-J., 1805-

1816 - Les Liliacées

campioni essiccati e 

conservati in un Erbario

Erbario RO

S. Pignatti, 1982 - Flora d’Italia. 

Chiavi analitiche

Processo semplificato che, attraverso un percorso 

guidato, permette di attribuire un organismo ad una 

categoria già definita.

IDENTIFICAZIONE
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CHIAVI ANALITICHE

Processo semplificato che, attraverso un percorso guidato, permette di attribuire un

organismo ad una categoria già definita.

S. Pignatti, 1982 - Flora d’Italia. 

Ad ogni livello una dicotomia 

propone uno o più caratteri 

tassonomici in diversi stati fra i 

quali

Si procede per livelli di 

approfondimento successivi, dal 

generale (classe, ordine ecc.)  al 

particolare (specie, sottospecie).

bisogna scegliere 

osservando le 

diverse parti della 

pianta.
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Pignatti S., 1982 - Flora d’Italia. 
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Flora d’Italia. Pignatti S. 2017 - 18



Conti F. et al., 2005, 2007 – An annotated

Checklist of the Italian Vascular Flora.
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Checklist 2018

Checklist 2018 Flora  2010

Native 2.947 2.886

Aliene 468 312

Totali 3.415 3.198 Dati per il Lazio

• P Occurring

• D Doubtfully occurring

• NC No longer recorded (reliable historical 

record)

• EX Extinct or possibly extinct

• NP Recorded by mistake

• A Alien at regional level: [“CAS” (Casual), 

“NAT” (Naturalized), “INV” (Invasive)]

• E Italian endemic

• C Cryptogenic:, i.e. a doubtfully native taxon, 

whose origin of occurrence in Italy is 

unknown

• T Taxonomically doubtful

• DD Data deficient at national level
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Portale della Flora d’Italia

Heliotropium europaeum L.

http://dryades.units.it/floritaly/index.php



http://www.keytonature.eu/wiki/Italy

Chiavi ad accesso multiplo e 

Chiavi computerizzate
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http://dryades.units.it/Roma/
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http://dryades.units.it/Roma/



24

Acta Plantarum : http://www.actaplantarum.org/ 



Musei Botanici

MUSEO

ORTO BOTANICO
MUSEO

ERBARIO
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Gli Orti Botanici (Hortus vivus) sono musei in cui si coltivano esemplari vegetali, in 
serra o all’aperto, facendo in modo che conservino, nel corso del tempo, le 
caratteristiche strutturali e funzionali e la capacità riproduttiva espresse nei luoghi di 
origine.

COS’È UN ORTO BOTANICO

L’Orto Botanico di Roma
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Bidens cernua L., 
distribuita in Europa, Asia e Nord 

America, inclusa nelle Liste Rosse regionali 
della Flora Italiana 

(Status IUCN: CR per il Lazio)

Lago di Posta Fibreno

Orto Botanico e 
conservazione ex situ
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Gli Orti Botanici hanno, tra gli scopi primari, l’arricchimento e la 
conservazione delle collezioni, tenendo in particolare considerazione le 
specie a rischio di estinzione inserite nella Lista Rosse IUCN.



MUSEO ERBARIO
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COS’È UN ERBARIO

L’erbario è una raccolta di piante 
spianate ed essiccate,
allestita con metodi e scopi 
scientifici.

Un esemplare d’erbario è costituito, secondo 
criteri internazionali, da un foglio di carta 
pesante di dimensioni fisse di 30 x 44 cm. Su 
questi fogli vengono disposti e fissati, con 
fascette di carta fermate da spilli, individui (o 
parti di essi) di una stessa specie e di una stessa 
popolazione, precedentemente spianati ed 
essiccati.

Pacchi di campioni d’erbario conservati in appositi armadi.
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COS’È UN ERBARIO

Su ciascun foglio viene apposta un’etichetta, chiamata cartellino, contenente 
informazioni sulla località, l’ambiente e la data di raccolta, il nome di chi ha 
raccolto il campione (preceduto da legit, ossia «ha raccolto» in latino) e di chi 
lo ha determinato (preceduto da determinavit, ossia «ha determinato» in 
latino). È proprio la presenza di tale etichetta che conferisce valore scientifico 
al campione. 

Particolare del cartellino di un foglio d’erbario.

Il materiale che compone le 
collezioni viene archiviato in 
pacchi e quindi conservato in 
armadi. La catalogazione è basata 
sui ranghi tassonomici di famiglia, 
genere e specie.
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In Italia, oltre a numerose collezioni private, sono attualmente presenti 
circa 100 erbari, di proprietà per lo più di Enti pubblici; i più importanti 
per consistenza e valore storico sono in buona parte conservati presso le 
Università o i Musei civici e naturalistici e sono aperti al pubblico. 

COS’È UN ERBARIO

Il termine erbario sta inoltre ad indicare anche quelle strutture di tipo 
museale che ospitano collezioni di piante essiccate.

A livello mondiale esiste un ‘Index Herbariorum’ ove vengono registrati 
tutti gli Erbari che abbiano una buona consistenza e siano disponibili ad 
attività di prestito e scambio di materiale; a ciascuna istituzione viene 
assegnato un acronimo. L’indirizzo della versione online dell’Index
Herbariorum è   http://sciweb.nybg.org/science2/IndexHerbariorum.asp
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Le collezioni d’erbario hanno una valenza multipla, di particolare attualità 
soprattutto nel campo della conservazione della biodiversità:

-scientifica: per ricerche di base di tipo 
tassonomico, biosistematico, floristico, 
fitogeografico e fitochimico

-didattica: è possibile osservare in uno spazio 
limitato un numero cospicuo di campioni 
appartenenti a taxa diversi, provenienti da 
luoghi ed epoche anche molto lontani

RUOLO E ATTUALITÀ DEGLI ERBARI

Esemplare di Cyperus polystachyos Rottb. raccolta da L. Micheletti
a Casamicciola (Isola d’Ischia, Napoli) nel 1898 (Erbario 
Generale).
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-storica: negli studi sulla diversità vegetale 
per i campioni raccolti in epoche lontane 
in località che hanno subito profonde 
alterazioni, per le specie a rischio di 
estinzione tali informazioni risultano 
quanto mai preziose; i dati d’erbario sono 
inoltre di grande supporto negli studi sulla 
storia dell’esplorazione botanica.

RUOLO E ATTUALITÀ DEGLI ERBARI

Esemplare di Iris sabina N. Terracc. (I. germanica L.) raccolta da E. Rolli 
sui Monti Lucretili (Roma) nel 1859 (Erbario Romano).
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Alle raccolte dell’Erbario sono destinate due sale, ciascuna con una superficie di circa 70 mq, 
climatizzate per la conservazione. I parametri sono 35% di umidità relativa e 16C°di 

temperatura. Una terza sala è adibita alle attività di lavoro del personale e alla consultazione del 
materiale

IL MUSEO ERBARIO DELL’UNIVERSITÀ ‘SAPIENZA’ DI ROMA

Il Museo Erbario dell’Università ‘Sapienza’ di Roma (indicato a livello internazionale dalla sigla 
RO) ha una consistenza complessiva stimata in poco più di un milione di esemplari ed è 

considerato, per importanza, il secondo erbario d’Italia.

Sala di lavoro e consultazione Sala interna climatizzata destinata alla 
conservazione delle collezioni.
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IL MUSEO ERBARIO DELL’UNIVERSITÀ ‘SAPIENZA’ DI ROMA

L’Hortus Nereidum è la più antica raccolta conservata nel Museo Erbario. Si tratta di una 
collezione pre-linneana di alghe, piante a seme ed invertebrati marini, realizzata nella 
prima metà del XVIII secolo. Venne allestita da Monsignor Antonio Baldani (1691-1765) 
che fu prelato erudito, archeologo e naturalista.

Esemplare di Phyllophora heredia
(Clemente) J. Agardh.

Esemplari di 
Cystoseira sp. pl.

Esemplare Tipo di Sargassum
neglectum De Not.

Esemplare Tipo di Nardia geoscyphus
(De Not.) Lindb. (Alicularia

geoscyphus De Not.) raccolta da De 
Notaris nel 1842.
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